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L’AQUILA – “Cerchiamo voti puliti, voti che fanno la differenza. Voti che impegnano e pretendono, voti in chiaro e non più in
bianco”.

Lo affermano in una nota le liste civiche “In Comune” e “Cambia musica” di Appello per L’Aquila che sostengono il candidato
sindaco Ettore Di Cesare.

“Voti che chiedono il conto, voti attenti, vigili e presenti. Voti che non si rassegnano. Voti partecipi, voti comuni, voti giusti e
dignitosi. Vogliamo voti non-utili, per servire chi il voto lo da e non chi lo riceve”, aggiunge la nota, con un richiamo alla
polemica di questi giorni tra il Pdl e il segretario regionale della Destra, Luigi D’Eramo, circa il “voto utile”, con quest’ultimo
che ha affermato che “il consenso a Pierluigi Properzi equivale a votare Massimo Cialente, per cui l’unico avversario del
centrosinistra è Giorgio De Matteis“.

“È utile il voto che non disturba chi gli utili ha continuato ad accumularli grazie all’emergenza mai finita, alla ricostruzione
mai davvero cominciata e ai piccoli e grandi saccheggi che invece sono ben avviati ovunque nelle nostre terre – polemizza
Appello per L’Aquila – È utile il voto che ti promette il favore e la buona parola in tempo di voto e che non ti darà mai udienza
in tempo di governo”.

LA NOTA DI APPELLO PER L’AQUILA

Comincia con un sussurro che poi cresce e si fa sempre più forte e insistente fino a diventare una pretesa e una minaccia:
“Cara Cittadina, caro Cittadino usalo bene il potere che hai, non sprecarlo, vota utile”!

Sì, certo, ma utile a chi? Utile per che cosa?
Utile è il voto che mantiene le cose come stanno? Utile, cioè, a proseguire con l’andazzo che tutti conoscono?

Basta guardarsi intorno e si capisce facilmente per chi sono stati utili i voti delle volte passate, e a chi devono continuare a
portare utili i nostri voti. Utile è il voto che non pesta i piedi a chi conta in città e fuori.

È utile il voto che non disturba chi gli utili ha continuato ad accumularli grazie all’emergenza mai finita, alla ricostruzione mai
davvero cominciata e ai piccoli e grandi saccheggi che invece sono ben avviati ovunque nelle nostre terre.

È utile il voto che ti promette il favore e la buona parola in tempo di voto e che non ti darà mai udienza in tempo di governo.

Il voto è utile perché sa mettere insieme le cose e le persone che sembrano diversi ma che poi, al momento utile, si sono
sempre capiti bene. Quando c’è da incassare le differenze non contano, basta saper contare.

Il voto è utile per avere ancora il mandato “democratico” per continuare così, ancora, sempre di più, con sempre meno limiti
a fare utili.



Le liste civiche “In Comune” e “Cambia musica” di Appello per l’Aquila vogliono il voto non-utile! Noi vogliamo voti fecondi,
voti fertili, che dissodano e rinnovano il terreno prima di seminare di nuovo.

Cerchiamo voti puliti, voti che fanno la differenza. Voti che impegnano e pretendono, voti in chiaro e non più in bianco. Voti
che chiedono il conto, voti attenti, vigili e presenti. Voti che non si rassegnano. Voti partecipi, voti comuni, voti giusti e
dignitosi. Vogliamo voti non-utili, per servire chi il voto lo da e non chi lo riceve.

Vogliamo un voto che sia un appello, quello per L’Aquila! Ne vogliamo tanti, tutti quelli che servono per una città che
abbiamo il compito di rifondare per poterla ricostruire.

 

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 2 di 2


